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U n sorriso si serve al bar e in qualunque altro 
posto dove si vende una merce.

A confermare l’importanza del sorriso, mio cugi-
no, Vittorino, barbiere rinomato, mi racconta che nel 
suo mestiere ha imparato a sorridere anche a persone 
che non lo meriterebbero o che sono addirittura fa-
stidiose… S’accorge che stranamente, proprio grazie 
a queste, gli arrivano clienti persino dai paesi vicini. 

Ultimamente, per il suo inalterabile sorriso e per 
la sua disponibilità verso tutti, il sindaco del paese 
ha voluto conferirgli la medaglia d’oro.

Un giorno, per caso, ho ascoltato la conversazione 
di una persona importuna col suo commercialista. 
Domande a raffica, richieste di spiegazioni, insisten-
ti, ripetute, tanto che mi aspettavo che il colloquio 
degenerasse da un momento all’altro… Ma il con-
sulente, gentile, cordiale, paziente…, rispondeva 
sempre col sorriso alle osservazioni più ovvie o pe-
regrine. 

Un atteggiamento che, per me, rasentava l’eroi-
smo e mi chiedevo come mai riuscisse a mantenere 
un equilibrio degno degli altari… E tutto mi riman-

Servizio d’un sorriso



59

dava al proverbio: “Chi non sa sorridere, chiuda bot-
tega”.

Allora mi dico che io pure sono stato messo a un 
banco dove si amministra il più grande tesoro cui 
ogni uomo, come me, ha diritto; un banco dove mi 
trovo a donare, a offrire la misericordia di Dio nella 
confessione, a dispensare l’immensità dell’amore di 
Dio nel celebrarlo dall’altare.


